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TITOL0 I© 
~ 

Art,t - Oggetto e du.rata del pi ano regolatore, 

Il piano regolatore generale ~onsidera l a totalità del 

territorio del Comune di Trieste ed ha vigore a temp{) indeterminato., 

Art ,2 - IY.lodali tà di attùazione q_~~no regolatore generale. 

Il piano regolatore generale è att"aa"'Gc a mezzo di piani 

particolareggiati di esecu.zione 9 f'atta sempr e salva l 0applicazione 

degli articoli 23 (eomparti edifi(Jatori) è 28 (lottizzazione · di a

ree) della Legge urbanisti~a 17 agosto 1942 9 n .. 11 .50o 

Il Sindaco può sospeildere ogni déterminazione su di una 

domanda di licenza di costruzione~ qualora entro sessanta giorni 

à.alla data g;i presex.1.tazione della rela:~i va domanda dichiari di pr~

muovere l v adozi one - per la zona ove si int enà.e costruire - di un 

piano particolareggiato di esecuzirone e semp~rechè del piano s tessi{) 

venga deliòer13-ta dal cempetente organo comunal e 1 9 adozione entr® 

centottanta giorni dalla data suddettao 

Art .. 3 - .Ef:fetti del pian() regolato~ generale, 

I propri et ari degli i mmobili hanno l n obblig® di osservare 

nelle costruzioni e nelle ri~ost1•uzioni l e linee e l.e pr escrizioni 

di zona che sono indicate nel piano regolatore generale -- in parti

colare9 nella planimetria in s©ala 1g50®0 17 ©omposta di dodi~i fogli 

numerati progressivamente 9 contene:n:te la divisione del territorio in 

zone~ in rapport o alle rispettive destinazioni 9 e =!.a rete s tradal e -

e n~gli eve!'J,~u,ali piani particolareggiati di esecuzione6 

Art.4- Lottizzazioneo 

Il . Sindaco può sempre subordinare il r ilascio di una l .icen

za di costr.uzi()ne alla pr eventiva approvazione di un piano di lottiz

zazione che assicuri l a. r az ional e utilizzazione delle aree fabbric a

bili g ciò 9 particolarmente 9 per quanto ~once me l e aree .. comprese in 

un. isolato~ le aree latistanti a strade e spazi pubblici soggetti ad 

allineamenti edilizi e t in genere 9 le aree facenti parte delle zone 

di espansione edilizia, 



L' apprqvazione della lcr'tGtizzazione può 

alla stipulaz j_one di una convenzione dalla quale l.'isul ti e sia ade

guatamente garantito l'im.:peg:n.©> degli interessati ad eseguire la lot

tizzazione secondo il progett© a:ppr©>vato .. 

In nessun caso viene rilaseiata l a l icenza di costruzione 

su l otti che 9 a causa della loro insufficiente estensione o della lo

ro inadatt a conformazione~ non si prestino alla creazione- di edif'ici 

che si inseriscano dec~rOJsam.ente nelltambi ente. 

Art .. 5 - Rettifi ca di allineamenti s t radali . 

In caso di co stru~ione $1 di ricostruzione o di notevole 

trasformazione di edifici 9 il Sixldaco può, senza che si addivenga 

all'adozione di un pianrc» particolareggiato di esecmzione 9 imporre la 

rettifica di all i :n.eamel11;i irregolari non prevista dal piano r egolato-
, 

re generale 9 per una profondit·à massi:ma. di m.et:r.•i dt:te a partire dal 

ciglio stradale,. 

Art.,6 - Str ade privat~ ... 

E' vie·tato aprire s trade priv ate 17 senza l 0 aut or-izzazione 

del Comune .. 

L'autorizzazione viene concessa previo . impegno da parte 

dei riehie denti .di pri!Jlvvedere convenientement e all a sistemazione, al

la illuminazione. ed eventualment e alla chiusura dell a strada agli 

imbocchi mediante cane ellata 9 all 9 impi anto 9 a integrali loro spese, 

dei servizi stradali (fogr1ature 11 a cq_uedo·tto ecc .... ) che siano rite

nuti necessari dal Comune~ nonchè alla manut enzione .. 

Il rilascio di licenze di c~CPstruzion.e per fabbricati fron

teggianti strade private è subor dina to all' autorizz.azione predetta. 
. t 

Le strade private 9 purchè r e golarment e au:Gorizz,ia.'te~ sono 

considerate agli effetti delle presenti n orme edili zie come le stra

de pubbliche. 

Art.7 - Sistemazione prospett i in co~rasto con il decoro pubblico~ 

Quando 11 per effetto dell'esecuzione del piano regolatore, 

vengano ad essere offerti alla pubblica v i sta edifici o parti di es

si che portino 9 ad insj.ndacabile giudizio del Sindaco , un deturpamen-
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to dell v ambiente urbano 10 sia:n© i:n ©ont:rasto col decoro cittadino~ 

è facoltà del Sindaco di :i.mporre ai proprietari di modificare le 

parti di· edificio esposte alla pm.bbli©a vista9 .secondo un progetto 

regolarmente approvatoo 

Il Sindaco può 9 ingiungendo laesecuzione del rifacimento, 

fissare i termini per lainizi® e per l 0ultimazione dei lavori .. 

In caso di rifiuto o di mancato inizio o di mancata ese

cuzione nei ter:rrJ.in.i stabiliti ~ il Sindaco ha :facoltà di promuovere 

l a espropriazione deJ.l ~edificio ~ verso corresponsione di una indenni

tàg determinata a norma di legge., 

Art .. 8 - Caratteristiche estet iche ed architettoniche delle costru
zioni, 

Tutte l e c©stru.zioni drov1•ann~ c tDrrisporldere alle ésigenze 

dell'estetica e del decoro edile ci ttadir.vo ., 

Il Sindaco può pertanto prescrivere per le costruzioni 

progettate partiç:;olari ac~(»rgimenti .... con sp~ciale - riguardo al luo

go in cui gli edi:E'ici vengon,o costruiti - s «Jpr attutto in fatte eli 

coperture~ di materiali di rivestimento 9 di tinte 11 di decorazioniò 

TITOLO II@) 

PAR~ SPECIALE 

Ca ;p i t © l o 1 . 

]'{ORME SPECIALI.PER LE ZONE RESIDENZIALI 

Arta9 - Destinazione delle z one residenziali. 

Le zone residenziali s ono destinate prevalentemente ad a-

bi tazionio 

In esse pi1J ssono essere ctJnsentiti 9 tuttavi,a g 

-negozi . e pubbli ci esercizi in genere; 

- studi ed uffici professionali ~ corrnnerciali~industr~ali 9 di eredi t© 

e di assicurazione e simili~ 

- magazzini e deposit i; 

laboratori indust:ri a li o art::tgianali non ru:m.©ros i 9 non sm.s~ettibi= 

li di recare mO>lestia ro pregiudiz i o all ' igiene 9 al decoro P avent i 

un ristretto numero di dipendenti e sistemati al seminterrato ~ al 

piano terreno g ed eccezionalmente, a giudizio insindacabile d.el Sin

daco gal J?iano rialzato o al primo piano degli edifici~ 
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· ~ cliniche private ed ambulatori~ 

... alberghi e pensioni; 

-autorimesse pubbliche e private; 

1/0:·~-
.. . '., 

- teatri 9 cinematogra:figlttoghi di divertimento e svago .. 

Possono essere consentiti in · edif'iei a sè stanti: 

- autorimesse pubbliche e privat®l; 

- grandi magazzini di vendita.~ 

- istituti di eredito e di assicurazione ed uffici in genere; 

- sedi di tipografie di giornali; 

- alberghi; 

- teatri 9 cinematg_grafi,luoghi di divertimento e svago; 

- cliniche private ed ambulatori .. 

Dalle . zone .residenziali sono esclusi ~ 

- le indu~trie; 

- i macelli; 

- gli ospedali 

e tutti quegli edific~ destinati ad attività che, a giudizio del Sin

daco, sarebbero in contrasto colcarattere residenziale della zona. 

Stalle 9 pollai ed allevamenti di animalisono ammessi eselu

.siva.mente nella Zona F .. 

Per l e industrie .esistenti nella zona :t?esid.enziale alla da

ta della approvazione del pian.o regolatore generale è consentita la 

conservazione dei relativi _edi:fici 9 fino a quando sarà mantenuta la 

destinazione all ' .industria esercit atag non sono però ammessi amplia ... 

tllènti o trasformazioni di rilievo di detti edifici~ 

Arto10 - -Distinzione delle. zone residenziali~ 

Le zone residenziali si distinguono a seconda ehe siano 

comprese nel nucleo urbano o s iano destinate all·• espansiow.e de:J_ nu

cleo urbanoo 

Zona A 

Zona B 

Zona ]:JE 

Zona e . 

Esse sono g 

-
-

zona intensi va in serie chittsa (nu.cleq urbano) 

zona intensiva in serie aperta (nucl eo urbano) 

zona i.ntensiva in seri e aperta (zona di espansione) 

zona semintensiva in serie apertç1, destinata a palazzine 

(nucleo urbano) 
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Zona CE - zona semintensiva in serie aperta destinata a 

(zona di espansione) 

Zona D - zona estensiva iil serie aperta destinata a casette isola

te o a schiera (nucleo urbano) 

Zona DE ~ zona estensi va in serie aperta destinata a casette isola

te o a schiera {zona di espansione) 

Zona E - zona estensiva in serie aperta destinata a ville isola.t~ 

(nucleo urbano) 

Zona EE 

Zona F 

zona esteJ:!siva in serie aperta destinata a ville isolate 

(zona , d:Lespansione) 
' - zona semi-rurale destinata a casette isolate (zona di e-

spansione} .. 

.Art.11 - AltezzaeAsse stradale.Indice di fabbrioabilità.Sagoma-limite 
.. .. ' 

planiìnet~iea .. ~ 

L'altezza degli edifici si misura dalla quota del ma:rèia

piede regolamentare alla linea di intersezione del piano di intrados

so della soffi ttatura dell'ultimo piano con il piano del muro di fac-

ciata., 

Salvo quanto stabilite> dall'art.12poltre l'altez_za massima 

puè essere consentita esclusivamente la costruzione di sovrastru.ttu.re . ( . ,·· . . " . . 

a carattere puramerite ornamentale e di corpi di fabbrica accessori per 

impianti e servizi generali del fabbricato, per non più della metà 

della superficie cope:+ta del fabbricato~di altezza non superipre a 

metri 2 950 e 9 per quanto possibile, arretrati dalle facciate; qualora 

l'edificio sia coperto ~on tetto a falde ,nel sottotetto potranno e_sse

re ricavati locali di servizio; non perè abitabili. 

Per asse stradale - agli effetti delle presenti .norme - si 

intende il luogo geometrico dei punti medi della larghezza delle stra

de pubbliche e_ private autorizzate e degli spazi pubblici in genere, 

prestabilita dal piano regolatore o da piani particolareggiati di ese

cuzione (e 11 pe:r :LE! . ~trade pri vate9 da piani di lottizzazione o da pro

getti regolarmente approvati) opp'!ll'è determinata dalla distanza dal 

vivo dei muri delle _caseesistenti 9 misurata norrn.a.l:rnente all'asse. 

Quando una strada od uno spazio pubblico non abbiano lar

ghezza costante per il- tratto lungo il quale dovranno essere fr.onteg

giati dal progettato edificio bensì larghezza uniformemente variabile, 
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si assume come larghezza. la media aritmetica della larghezza massi

ma e di quella minima .. 

In caso di dubbio sulla posizione del:j.'asse stradale,deci

de il Sindaco. 

Per indice di fabbricabilità s'intende il rapporto fra. il 

volume fabbricabile e la superficie del lotto relativo al faòbrica.-. 

to, escluso ogni apporto delle aree pubbliche contigue. · 

La superficie dellotto di fabbrica, indipendentemente da 

qualsiasi successivo frazionamento o passaggio di proprietà, è vin

colata quale pe~tinenza del l •e-dificio o del complesso, di edifici e 

non può essere computata~ . neppure parzialmente 9 agli effetti della 

fabbricab:L:Li,:t;,à di edifici confinanti • 

. Il lotto di fabbrica può comprendere frazi()ni di terreno 

di proprietà di terzig in tale caso deve essere cos,ti ta.ita a ,peso di 

tali frazioni la serv:itù ~~t~t,ton aeà.ificandi~e, con l 'intervento del Co-

mune. 

Il v.olu.me corrisponde alla cubatura totale fuori terra 

dell'edificio, con esclusione di porti;ea.ti,logge aperte,terrazzi . 

esterni aperti, chiostrine e del tetto a faldE3,quando nel sottotetto 

non siano ricavati loca.J;i abftabilie 

La sagoma-limite ;planimetrica si attiene tracciando su di 

un piano orizzontale parallelamente a tutte le facciatedi un edifi

cio delle linee ad una distanza determinata in funzione dell'altezza 

e congiungendo can segmenti i punti ·di intersezione di tali linee 

con le normali alle. singole :faccia te uscenti dagli spigoli •. 

~§. .sagoma-limit.e~ che non può sovrapp0rsi ad altra sagoma

limite, dev'essereinteramente contenuta entro i confini della pro

prietà o dèl lotto.relativo al fabbricato ,oppure,nel caso che il lot

te di fabbrica eqnfin:i. con una strada od uno spazio pubblico, entro 

il limite dell'asse stradale. 

Qualora 9 per edifici eostrui ti prima à.ell'entra.ta in. vigo

re del piano . regC)latoret ciò non si verifiehi 91 i edifici® può essere 

ampliato solamente col consensò - risultante da apposita convenzione 

coll'intervento del Comune - del proprietario del terreno confinante, 

invaso dalla sagoma-limite. 

Le distanze minime tra le costruzioni derivano dalla somma 

delle profondità delle rispettive sagome-limiti. 
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Non si tiene eoni;@ 9 nella misttra delle distanze; di balco

ni apertiit di gradinate e di _ scale esterne a:perte 9 _di cornicioni, di 

pensilineo 

Arto12- Vincoli e prescr"izioni edilizieo 

La zona 01A0n - zona intensi va in serie ehiu~a J e;ompresa 

integralmente nel utinucleo urba.'l'lo ou .-è caratt~Srizzata da gl"U:I>Pi di edi

fici e da edifici .· si!lgo;Li, per 1 1 edificazione dei q,uali vaiLgo:no i 

vincoli e le prescrizioni che seguono s. 
a) Limiti di altezza g 

L'altezza massima degli edif.ici non _può superare ,il triplo della 

distanza degli edif.ici. stessi dall 9asse stradale, e 9 com'LUlque, i 

metri 28.00, 

Oltre l'altezza massima eonsentita è ammessa la costruzione di un 

solo piano attico }mrchè la fronte dello ste9s() sia arretrata dal 
_ ;~': . -

vivo delle facciate prospettanti straa·e J) spazi pubbliei di una 

misura uguale alla sua altezza~ il piano attico deve inoltre esse

re distaccato dalle linee di confine almeno metri 1,50 qualora non 

venga costruì to in aderenza ·aa u.na clli>struzione preèsistente, oppu~ 

re non intervenga tra i confinanti diverse accord0é 

L'altezza degli edifici noY.J. può essere inferiore di più di metri 

4 delle massime consenti te in funzione della larghezza stradale. 

Quando le strade sone in penà.enza 9 gli edifici deyone> essere cqn--
' .. 

tenuti al di sotto del piano dei punti di massima altezza relativa 

alla strada .. 

b) Eccezioni ai limiti di altezza g 

Il Sindaco può autmrizzare ID1 ualtèzza -superiore alla massima cmn- .. 

sentita quando trattasi di edifici pubblici o di pubbliea. utilità 

e di edifici di carattere monumentale qhe, per la lore> na.tu.;ra, esi

gesserq> condizioni speciali di aJ. tezza, semprechè si realizz.i_ una. 

buona soluz~gn,e arehitettoniça e la eostrazione non rechi pregiu

dizio dal punto di vista igienico., 

Il $indaco può anche consentire un'altezza in~e.riere a q~ella mi-
. . . ,. 

nimai sempreehè nessun turbamento derivi o 9 C()mtmque, possa deri-

vare all '-estetica ed al decorro ., 
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e) Riduzioni dei limi ti di altezza g 

Il Sindaco può promuovere l 0adozione di un piano particolareggia

to di esecuzione .- con ie li10daJ.i tà di eu;i. all'art .. 2 - allorcliè · 

sia rit19nutl()'} di prescrivere altezze minori di quelle ammesse dagli 

articoli precedenti onde evitare pregiudizi® ad edifie:i Iiu:mumen

tali o a11vestéti ea della via o della l ocalità ove la costruzione 

dovrebbe sorgereo 

d) Costruzioni in arretrato g 

Il Sindaco può consentire l ~arretramento delle linee di ,~:fabbrica 

allorquando venga stipulata apposita con~enzione f'ra tuti;i i fron

tisti di una strada o di un troneo di strada, con l'intervento 

del Comune~ in·modo da evitare la formazione di muri ciechi. 

Il Sindaco p1;1ò conser1tire l'a.rretrament~ anche parziale clelia li

nea di fabbrica purehè ~ 

1) venga map,tfa:n:uta la facciata parallela a detta linea e, comun

que g venga adottata una disposizione giudicata rispondente a 

vali.di concetti archi~E3ttoniei . e ambiental:i;;, 
. . 

2) vengano decorosamente sistema-ti i muri ~;i.echi derivanti dal-

l'arretramento; 

3) venga decorosamente sistemata la zona di arretramentoo 

Potrà essere j) .al caso, prescritta la sti pulazi()ne di una conven

zione, coll' intervento del Comune, tra .i confinanti interessati, • 

. L'.arretr(3Jll.ento può essere limitat~ ai soli piani superio;ri. 

L'arretramento 9 sia se .effettuato al pianoterra sia se etfettua.to 

ai piani superiori , consente di aggiungere - ai fini del .çalcolo 

della massima alt ezza - alla distanza ò.cl-ll'ed.ific.i® all'asse stra

dale la profondità dell narretramento stesso $ 

Della maggiore lEJ,rghezza stradale conseguente alita.rretram.ento 

della linea di f'abbrica non potl'anno. benefiçiare i prqprietari 

degli edifici di fronte al f ine di rèai.izza:re . una maggiore altez

za nel proprio fabbricato~ 

e) Fabbriea~i i~ ~ngol~ g 

Per gli edi f ici in angolo fra due ~pazi pubblici di larghezza di

versa9. l galtezza massima competente allo spazi() di maggiore lar

ghezza è consentita anche per il p:rospette su quello di larghez.,a 

minore per un'estensione corrispondente ai quattro terzi dello 
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spazio dì minor larghezza e con un minilìlo di metri 1@, ma senza. 

superare in genere la lunghezza. della fronte prespiei.eni;e lo spa

zi(;) pi.ù largo .. 

Il Sindaco può ccm.cedere nn • altezza tmica di e0ngu,aglio delle al

tezze regolamenta:r:ui delle varie f'ronti 17 altezza che risultar~ di

videndo la superficie complessiva à.èlle f'ronti, calcolate. con le 

altezze regolamenta::ri rela..tive ai vari tratti dì strad~, ,per lo 

sviluppo lineare delle f'ronti stesse : I•a.ltezza di con@;u.aglio 

non potrà comunque superare il qu.adnplo della distanza dell'edi

ficio dal l 0a.sse. delle. strade di minor larghezza. ,L 1ado~.;ione del 
. • • ' "'!,' \ , . .. .... ~ .•••• 

conguaglio delle altezze p:riva il proprietar:t0 ed i suoi aventi 

cau.sa.del diritto di sopralzo anche nella parte del fabbricato 

prospettante lo spazio di alllpj,ezza. II1aggiore ~ ciò deve risultare 

da apposita convenzione .st;ipu.la:ta con l 'intervento del Comune~ 

f) Costruzioni in serie aperta : 
-

Il Sindaco -puo consentire la eostruzione in serie aperta, quando 

ven&Japrogettato nn eompless@ edilizi~ .uni~o per tu:I..O o più isola

ti .. ln tale caso vengono osservate le norme stabilite per la zona 

La zona B e la zona . BE - zone intensive in. serie aperta, 

la prima iniiégralniente compresa nel o.~nuclea ~rbàrl®n, la seconda in

tegralmentè compresa .nella ~v_z_çma di e'J3p;;lnS;i.C!>nè31 ...... _sono caratterizza

te da edifici isolati e da e on;tplessi di edifici per l'edificazioE.e 

dei quali valgono i vincoli e le preseriz ioni cb.e seguono g. 

a) Limi t i di al t~-z~ a g 

Nella.:'~ona B ~~i ; edifici non pos sono superare in a:Lcrm prmto la 

altezza massima di metri J1~50a 

Nella ~e.na ~E non è prescritt() alcun limite di altezza. 

b) !!dice di :fabbricabilità : 

L'indice massimo di :fabbricabilità da osservarsi nella zona :BE 

è di J 2 metri cubi per metro quadrato .. 

Il volume eomp'lessive può e~ se"re distribuito in corpi di fabbrica 

con altezze tra loro diverse . 
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c) Distanze : 

La sagoma-l:lmite è determinata in base a d·istanzé calcolate divi""! 

dando _l'altezza massima dell' edifi,eia -~ quelle dei vari c(}J:pi di 

fabbrica per 3g5nella zona 13, per 3 nella zona :BE: la dis~anza. 

non può essere comun.quue inferiore à. metri 3,50. 

d) Altre norme g 

:Dtle punti in pianta di uno stesso edificio. o di un comples.s~ di 

edifici tra loro uniti~ non possono distare più di 70 me.tri. Non 

sono ammessi cortili chiusia 

La zona e e la ~ona CE, - zone semi:ntensive in serie aper

ta, la pri.ma integralmente compresa ne1:. 00nucle!O urbano n, la .S?econda 

integralmente compresa nella 011zona di espansione''· - sono caratteriz

zate da palazzine~ anche raggruppate~ per 1 1 edificazim:le delle q~ali 

valgono i vinco li e le pr_escrizioni che seguono g 

a) Limi ti di altezza g 

Nella zona C gli edifici non possono superare in alcun punto la. 

altezza massima di metri 18~00j nella zona CE l'altezza massima 

di metri 1 5.00 •. 

b) Indice di fabbricabilith : 

L'indice massimo di fabbricabilità da osservarsi nella. zona CE è 

di 7t5 metri cubi per TI.letro quadratoa 

c) Distanze g 

La sagoma - limite è determ~ata in base a distanze calcolate di

videndo l'altezza massima dell 0 edifici() ò quelle dei vari corpi 

di fabbri ca per 3 nella zona C, per _2 ,, 5 nella zona CE : ' la distan

_za non può essere eomunque iJ.1,fericre a 3 metri. E' obbligatorio 

un \·arretrament~G di almeno 2 metri dal ciglio. straèl.ale. 

d) Al tre norme g 

Due punti in pianta di uno stesso eèiifiei<O o di un complesso di 

edifici tra loro uni ti non possono distaJÙ~ più di 45 metri. 

Non sono ammessi cortili chiusi nè chiostrine. 

e) Costruzioni accessorie g 

Qualora non si oppongano ragioni igieniche o estetiche, possono 
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essere autorizzate eostru.ziòni accessorie ad uao autor~l~:'l~~ 

postiglig se-rre ecc .. anche nell@) spazio cire_ostante l 'e 

compreso nella sago!Jla':"'lim.ite 9 pu.rchè di alt ezza non superiore a 

metri 3 e di superficie complessiva non maggiore di un quinto del

la superficie cqperta dell'e~ifiei® .. 

Tali costr"U.Zi()ni pOSf:!On() ~~S?):e in aderenza all'edificio;_ diversa

mente devono essere;t a diEj};anz~ non inferiore a 3 metri : èomunque 

devono essere a r:t>etrate almeno 2 metri dal eigll,.o stradale. 

Possono pur19 essere interrate lUJ:lgo la linea del eigl;L0 __ s-tradale, 

ove tra il piano s_t~adale ed il piano. del marciapiede regolamenta

re intorntQ alli edi~ioio sussista un. disl_ivello non. inferi~re alla 

altezza della costruz.i-on.e accessoria. 

Le costruzioni accessorie non vengono calcolate agli effetti del-
l -

l'indice di fabbricabilità. 

La zona D e la zona DE -: zone est ensive in seri_e aperta, 

la prima integralmente compresa nel -~enucleo urbano oa, la seconda in-

tegralmente compresa nella ,uuzona di espansione9' - s0no caratter-izza-
--

te da casette isolate e da casette a schiera 9 per l'edificazione 

delle quali valgono i vincol i e le prescrizi{.)n1 che seguon0 : 

a) Limiti di altezza g 

Nella zona D gli edifici non possono supera.re ·in ~l:Otm punto la 

altezza massima di metri 14 per le casette isola-te e quella di 

metri 9 per le casett.e a schiera. 

Nella zona DE gli edifici non possono su.perare :iln alcun punto la 

altezza massima di metri 12 per le casette isolate e quella di 

metri 9 per le casette a s chiera. 

b) Indice di fabbricamilità g 

L'indice mass i mo di fabbricabilità da osservarsi nella zona .DE 

è di 4? 5 metri cubi per metro quadrato. 

c) Distanze g 

Sia nella zona D che nella zona DE l a ·sagoma-limite è determina

ta in base a distanze calcolate d:Lv;ià.enà.® l'altezza massima dello 

edificio o quelle dei vari corpi di fabbrica per 2 per lè casette 

isolatev per 1,5 per le casette a schiera : la distanza non può 
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essere comunque inferiore a 3 metri. 

E' obbligatorio un arretramento di altiìen® 2 metri 

stradale. 

d) Altre no;rmeg 

N el caso delle casette is10J.:a te~ due pu..nti in pianta di tm6 stes

se edifici(® a di un complesso di edifici tra l oro uniti non pos

. s0:no dista:re più di ~5 me~ri; ne.ssun limi te di sviluppo planime

trico sussiste per le casette a schiera .. 

Non sono ammessi cGrtili chiusi :nè chiostrine. 

e) Costruz i oni aceessotie& 

Sono ammesse costruzioni accesso.l;'ie, . coi vincoli e colle prescri

zioni stabilite per le zone G e CE9 esclusivamente nel easo del

le casette isolate. 

La Zona ... E e la Zf>!la .E -zone es:t ensive in serie aperta,. · ·E·· :· ·· . ... . . . · . . .... ·. , 

la prima integralmente compresa nel 9~nueleo urbano uu 1 la seconda in-

tegralmente compresa nella vvzona di espansione 40 -~ono caratterizza

te da ville isolate, pe~ ltedif'icazione delle ·quali valgonO.' i VincG

li e le p re s~I.":Lzioni che seguono g 

a) Limi ti di alt ezzag 

Nella zona E gli edifici non possono superare in alcun punto 1•a.l

tezza massima di :m-etri 11 ; nella zona EE non è preseriir~e aleun 

limite di altezza. 

b) Indice di fabbricabilità: 

I,' indice massimo di :fabbr .. icabili tà da osservar si nella zona :EE 

è di ·1,5 metri eubi per mei;ro quadrato., 

e) :Oista:nzèg 

La sagema-l_'],J:Itite è determinata in base alla distanza di metJ?i 

7.00 7 s~nza riguardo all'alt ezza dell'edif'ie.io. 

E' obbligat orio un arret ramento di almeno metri 4 dal ciglio 

stradale? salvo per l'event uale edificio adibito a portineria. 

d) Costruzioni accessorie:: · 

Sono ammesse costruzioni accessorie,coi vincoli e colle prescri-
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zioni stabili te per le zeme C e eE .. 

e) .Altre norme~ 
. ·: \ 

Nella zona .. .E due pru,ati in pianta di ano stesso .edificio non pos-

sono distare più , di 25 metri .. 

Nella zona EE le ville <levone essere di particolare decoro e pos

sono av~:r:e ol~re all'alloggio paèl:l:'onale un all®ggio di servizio; 

possono essere consentitidue all~ggi, allorchè l•ev~ntuale o gli 

eventuali alloggi di servizi® sono sistemati .in eorpi di fabbrica 

isolati .. 

In entrambe le _zone non sono . a:rnmesse c11:j,o?trine; sono · ammesa;i 

giardini internip purchè abbiano larghezze :minime non inferiori 

alla massima altezza delle facciate che li racchiudono .. 

VI. Zona uFn 

__ La __ zona F - zona semi-:r-ou-ale_J' compresa integralmente nel-
., 

la g•zona di espansioneu...._ e caratterizzata da casette isolate .ad uso 

residenziale e da costruzioni al servizitr àell 'a.griqolttU'a q_uali stal_. 

le, scuderie 9 pollai e simili ~ per .1!edif'iciazione delle quali valgo

no i vincoli e le pres-criz,ioni che seguono ~ 

a.) Limi ti di al tezzag 

Nella zcma F gli edifici non p0ssono superal"e in alcun punto l'al

tezza massima di m~tri lO .. 

b) Indice di fabbricabilitàg 

!,'indice massimo di fabbricabilità da osservarsi n,ella zona F è 

di 0.5 metri cubi per metro quadratoo 

c) Distanzeg 

La sagoma.-:-limite è determinata. in base alla distanza di metri 2,5, 

senza riguardo all'altezza dell'edifici eh 

Et obbli.g~:torio nn arretra111ento di almeno 5 metri dal ciglio stra

dale. 

Arte13- ·Propri età comprese in più zone .. 

Quando le proprietà unitarie o consorziate interessano ter

reni classificati in due' o più zone residenziali, il Sindac:o, può 

. consentire la à.istriòu.zione del ·voltulle totale - costi tu.i to. dalTA. 
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somma dei volumi risu.ltéUlti da111a;Pplicazione delle n 

per ogni singela frazione d;i zona - .~enza tener conto 

stabili ti per ()gnj. frazione di zonag :neil•edifiqaz;ì.one si osservane 

i vincoli e le prescrizioni della zona n'laggiormente intensiva,pur-

chè questa costituise a almeno il 25% della superficie complessiva., 

Arte14- Quartieri residenziali coordinati., 

Quando~ ad iniziativa di chiunque, si intenda. procedere 

all'edificazione cpord.inata su una superficie di terreno di almeno 

quattro. ettariv compres13, nelle zone di espansionet il Comune, p.el-

1' adottare apposito piano particolareggiato di es_ecuzicme; qonsideran~ 

te l'intero comprensorio destinato al nuovo centro residenziale, in

dipendentemente dai vincoliedalle prescrizioni delle zone . sulle 

quali ilis:i,.ste il, comprensorio~ potrà eo11sent:ire l'edificazione pro

miscua di e~:i'fici av~nti le caratteris-(Ù.che delle zona :BE9 CE' DE 

purchè non venga superato. per l~·intero comprensorio il volume fabbri-. 

cabile ~isultante da:t_la somma .d§i .volumi :fabbricabili relativi alle 

sin,gol~ ·' f-I'aZi()ni c~i zona .. .Al f ;ine es61usivo della p.res~te norma;l'in-
l - . 

dice di fabbricabilità della zona F è di 4~5 metri cubi per metro 

quadrato; inolt.re nessun limite di distanza è prev;i..sto tra due punti 

_in pianta di :q,no stesso ed.i:t'ici e ò di un e om:plesso di edifici .. 

Ar'to15- Autorimesse ;private.e ;parcheggi .. 

Nelle zone residenziali intensive (.A 9 B e :BE) le nuove eo

strùzi,o~i e.· gli edifi.ci risultant'i dalla risistemazione strutturale 

di edifici preesistenti 7 devano contenere appositi locali o spazi 

liberi à,estina ti ad autor:ìmesse o parehe.ggio nella proporzione mini

ma di 10 metri q1;1adrati per ogni 1000 metr i cubi di volume: in caso 

di risistemazione struttura:J..e di ed;lficio preesistent e o di particé

lare conformazione del lotto ~ possono e_ssere dal Sindaco eccezional

mente consentite modifica.zioni alla_proporzione indicata. 

Nel computo delle .. cubature aihmissibili in tali zone non 

vengono eonteggiat equelle relative alle costruziqni adibite ad au

torimesse private al servizio degli abitanti dell'edificio .. 

Gli accessi -devono essere ubicati in modo da non provoca.,.. 

re intr~lci alla circolazione stradale .• 

Per gli edifici destinati ad attività pubblica o commercia;... 
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le (locali di spettaeolo 9 ttff'ici pubblici 9 chiese 9 ecc~ ... ) devono 

sere desti.nate, ad uso parcheggio, in continuità con le straèl.e,aree 

adeguate all'intportanz;e. deùl'edificiò. 

Capitolo II 

.Art .. 16- Zona-turistica:: vincoli e prescrizioni edilizie. 

La_zon?!- t:t,:L~~s-:t;:tca è prevalentemente destinata alla costru

zione Q.i alberghi$ pensioni' stabilimenti balnea.ri 9 locali di svago 
·' : 

e di riunione in genere~ attrezzature turistiche,. 

Sono consenti ti anche edifici ad uso di . abitazioni .. 

Le costru.z.ioni 9. improntate a particolare decoro; :[)Otra.nno 

essere isolate o raggru:ppate 9 rispondendo peraltro, in tale easò 9 ad 

an criterio architettonico unitario .. 

Gli edifici ad uso di abitazione devono sottostare ai vin

coli e~i: al:J_e .. preser,i~i~ni fiS$a;te·per la .zolia ~eside!lz:i.ale _ EE. 

Gli altri edifici dovran.nill sottostare ai vinooli·ed alle 

prescrizioni f;Lssate per la zona residenziale :BE<i 

Il Sindaco può disporre ell~ la sommità del e,oper-to delle 

cos,truzi~~i a valle della str ada. statale no 14, dal biviQ di lVIirama~ 

re, in ;poi non superi la quota della1,str;p.da .. 

Gli spazi compresi tra le costruzioni devono essere siste

mati a . : g~ardino~ pa~eo o boscoe 

Gli alberghi, le pensioni, g;t.i stabilimenti balneaJ:"i, i 

locali di svago 9 di rirmioneg eee., 11 deyonoprevedere autorimesse e 

spazi l~beri . desi;inati a parcheggio, in mis1.1ra adeguata alia rispet

tiva ricettività~ 

Capitolo III 

NORME SPECIALI PER LA ZONA COQERCIALE 

.Art.17 - Zona commereialej 

La zona commerciale è ri se:rva.ta esclusi vamen.te . a eo stru

zioni eè!. 'impianti connessi all'esercizio di attività eormnercialib 
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NORME SPECIALI PER. LA Z.ONA INDUSTRIALE 

Art e 18 .... Zona industriale e 

La zona industriale è riservata esclus:l-vamente . a costru

zioni in~:l'emti al processo produtt~ v;o indtlstriale (officine; uffici, 

laborai;ori ecc~.,) o a servizi pubblicia caratte:re industriale Og 

infine, ;destinate ad attività connesse con 1tindustria (magazzini, 

loc~li indispensabili per la custodia . del complesso industriale 

eec.o)~ eon ~sclusiQne di qt:~.elle indu.strie _che dovessero per qual

siasi ragione recare molestia tt>d essere comunque, pregiudizievoli al

le zone residenziali vicine .. 

I compl~ssi industriali dev~no prev~~er~ spazi di ampiez

za sufficientemente adeguata alle varie ·Oper;az:Loni di movimento, ca ... 

rico e scarico dei materiali, senza che siano invase strade e spiaz

zi pubblici in genere~ 

NORME SPECIALI PER LA ZONA VERDE 

Art .. 19 .- .Zona verde., 

La zona verde comprende boschi~ aree di imboschimento, 

parchi _pubblici e privati, giardini pubblici e privati, campi giuo

co per bambini 9 aree per la valorizzaziçme di monumenti eee.; in 

tale zona sono ammeS~se esclusivamente costruzioni di piceele dimen

sioni a- carattere di corredo d~lle -~e o strettamente indispensabi

li alla funzionalità dei vari impianti o~ infine, destinate a pub

blici esereizig tali costr,uziqmi non dev_ono E!U.perare lfaltezza di 

metri 4.00 ed una superficie corrispondente a. un einquan:tesimQ del• 

l 'area. 

.Per la. à.iseiplinata sistemazione di tali zone, il Sindaeo 

può disporre 7 nei singoli , casi, la re.ttifiea eon il criterio di com

penso, dei confini tra are.e verdi ed aree fabbricabili. 
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NORME. SPECIALI PER LA ZONA FERROVIARIA 

Art .. 20 - Zona fe rx'OViaria .. 

La zona ferroviaria è di pertinenza esclusiva degli impian

ti e dei servizi ferroviari .. 

Capitolo VII 

NORME SPECIALI PER LA ZONA S.ANI~ARIA 

Art.,21 - Zona sani ta:riao 

La zona "san:Ltaria è riservata esclusiya,mente ad ospedali, 

stabilimenti di cura e annesse dipendenze .. 

Capitelo VIII 

NORME SPECIALI PER LE. ZONE DI JiìDIFIGI . E SERtl;ZI PUBBLICI E 

DI _ IMPIAN~I DI INTERESSE COLLETTIVO 

Art .. 22- Zonadi edifici e -servizi pubblici e di impianti di inte-
resse collettivoc!> · · · · · · 

: ) 

La zona di . edifici e .servizi pubblici e di impianti di i:n

terésse collettivo è riservata esclusiyamente a costruzioni inerenti 

le varie attività di intere~se pubblico e collettivo .. 

In tali zona trovano _sistemazioneg mereati 9 campi sporti

vi, istituti soo+astici in g~nere 11 c_entri cul tu.ra.li e ricrea ti vi in 

genere, giardini d'infanzi~~ asili, riereatori, istituti di culto-9 

edifici' pubblici in genere 9 caserme ece .. o. 

Art._23 -

TITGL0 III 

NORME FIN.!:LI 

Qualora nelle zone B e C esistano edifici ehe presentino 

in confine muri eieohi non adeguat ament e decorati, i l Sindaco~ fatta 
' 

salva l'applicazione di quanto disposto all~art .. 2 ~ può 9 caso per ca

so, ammettere .la eos.truzione . di edifici in aderenza anche se non ven

gono rispettate le norme di cui all•art .. 12 ~ IIà.) e Ilià.) .. 
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Art:24 -

Il confine tra le varie zone è :parificato 7 

delle :presenti:p.orme~ agli assi stradalie 

L'édifiea.bilità dellearee contor nate in viola nella pla

<nimetria d.i cui all'art .. ) è regolamentata esclusi vamente da piani_ 

particolareggiati di esecuzione in vigore alla data di approv~zione 

delle presenti norme o da adott arsi successivamente_., 

In partiC()lare ~' 

a) la zona di Campo Marzio è classificata zona A; 

b) la zona fra piazza dell'Ospedale ed il Largo- Sart orie è classifi

cata zona .lq 

c) per il qut;irtiere resi<:Ienziale coordinato di Borgo San Sergio - in 

corso di reali zzazione, in base agli accordi s tipulati il 15 otto~ 

bre 1957 nell'ambito del Comitato di Coordinamento dell'edilizia 

popolare per la realizzazione di q_ua:r,"t ier:i res:idenziali coordi na

ti dotati di autonomia. f'tmzion~le (0 . E .. P .. ) tra il Minister o dei 

LL.PP.,il Comune di Trieste 9_ J»T.·A~O.P .. di Trieste, la Gestione 

INA-CASA, l'E.,P .. I.T_.. di Trieste e l 0 0., A.-P .. G.D. 9 giusta il relati

vo piano urbani.stieo (Minist ere dei LL.;PP• - :Pirezione Generale 

Edilizia Statale e Sovvenzionata., prot ono 1 dd .. 2 gennaio 1960) ... 
l . 

è fissato l~indiee di fabbricabilità massime di 7~5metri cubi 

per metro quatfirate; 

d) la zona di espansione del qua:rtiere re_s i denziale coordinato di 

Borgo San Sergio è classificata. zona F o 

Arte26 -

Le zone bianche~ eon~ornate di colore marrone (borgo Tere

siano, borgo Giuseppino, bo:rgo medioevale) - classificate zona A

saranno oggetto di uno o più. piani particolareggiati? 

Tali p.iani regolatori, partieo:J_ar eggiati dovranno ispirarsi 

ai seguenti ,,,~_riteri ~ 

l) r:i..spetto degli edi:(iei comun.que notevoli 1 degli ambienti esterni 

e degli spazi degni di conservazione~. 

2) determinazione dei volumi e delle altezze deinuovi fabbricati in 

modo da conservare le caratteristi che ambientali esistentio 
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Di regola~ in tali zonep fino all 0 approvazione del piano CD dei 

piani regola tori partièolareggiati non è consenti t a la eos tru.zione di. e-. 

difici di qualsiasi genere sulle aree eventualmente libere1 saran.n~ _ per .... 

messe opere di manutenzione e conservazione; non sarà ~oncesso alcun per

messo di demolizione se non per cause di forza maggiore riconosciu.t~ dal 

Sindaco; nell 0 eventuale ricostruzione di fabbricati demoliti dovran:n,9 man

tenersi inalterati i rapporti di volume e di altezza dei preesistenti fab

bricati e così pure le caratteristiche ambientali~ anche per quanto riguar

da i materiali impiegati .. 

Comunquey- per tali zona 9 sempre fino all 1 approvazione del piano 

o dei piani particolareggiati~ non saranno applicabili le. norme di cui al

le lettere b) 9 d) ed f) dell'articolo 12/Io 

Eq facoltà del Sindaco di cori~ederet ea$o , per caso~ sentito il 

parere della Commissione Edil~zia 9 deroghe alle norme 'di cui al presente 

articolo 9 nel caso di parziale o totale trasformazione di immobili esisten

ti, quando siano effettivamente dimostrati notevoli ed evidenti migliora~ 

menti igienici 9 architettonici ed ambientali, 
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